


Particolarmente numerose sono le esperienze di 
cittadinanza attiva che si prendono cura degli spazi 
aperti con lo strumento dei Patti di collaborazione: 
la gestione del Parco Tanara, a cura dell’associazione 
Il Parco, il Giardino Giusti, con l’associazione Spazi 
Aperti, i condomini di via Scipione del Ferro per la cura 
dell’area verde, la gestione del giardino del Guasto, a cura 
dell’associazione il Giardino del Guasto, l’associazione 
Orfeonica di via Broccaindosso con la gestione dell’Arena 
Orfeonica, il Giardino San Leonardo, le attività di vigilanza 
e tutela igienica attorno alla Stazione di via Zanolini dei 
Guardian Angels. E ancora: gli interventi di cura delle 
aiuole da parte di Auser in zona Massarenti, i lavori di 
micropulizia delle strade di Chiusi fuori, la riqualificazione 
pittorica del sottopasso Il Guado, nella zona Scandellara, 
a cura di Rusty e dei ragazzi della zona Scandellara, 
l’associazione Succede solo a Bologna con “Sgura 
Bologna”, AGESCI Bologna con “Ecoraggio”. L’associazione 
Canicola con attività editoriali, l’associazione Gli Anni in 
Tasca, con attività sul cinema per bambini e adolescenti, 
Scu.Ter Fermi, con la riqualificazione del vicolo a fianco 
del liceo Fermi, la Social Street via Spartaco, per la cura 
del giardino di via Spartaco; Piazza Verde – Piazza Verdi, 
con una performance per sensibilizzare i ragazzi alla 
raccolta differenziata; l’associazione L’altra Babele, 
con la ciclo officina e iniziative in ambito studentesco 
e sociale e l’UILDM, attivi nell’assistenza ai malati 
di distrofia muscolare. Tanti anche i cittadini impegnati 
nella lotta al vandalismo grafico, ricordiamo in particolare: 
l’Orfeonica di via Broccaindosso, il Comitato Piazza Verdi, 
i Borghigiani di via Borgo San Pietro, l’associazione via 
Petroni e dintorni e il Comitato via Centotrecento nella 
zona del centro, le Fucine vulcaniche con Puli-muri al 
Centro Beltrame e al Villaggio del Fanciullo c’è Ci-renaica 
Ci-interessa. Tante anche le realtà attive in campo sociale 
e culturale: le attività molteplici nei Centri sociali, 
il progetto “Comunity Lab” nella zona della Croce del 
Biacco, il progetto O.P.S, sulla prevenzione del disagio 
giovanile. In cucina per l’integrazione a Casa Rivani, 
Centro Sociale Ruozi e CasaLarga, Il Teatrino a due pollici, 
l’associazione Mattei Martelli e l’associazione Angolo B 
sono in Piazza dei colori, il Teatro dei Mignoli con 
“la Cultura in condominio”. Infine troviamo le Acli “Anziano 
a chi?”, la San Vincenzo de’ Paoli con il contrasto alla 
dispersione scolastica e Crescere Onlus con attività rivolte 
alla sensibilizzare sul tema del bambino malato 
e la creazione dello Sportello informatico, ogni sabato 
mattina per informazioni al cittadino in vicolo Bolognetti.  

Tra i principali interventi di trasfomazione – anche 
questi spesso caratterizzati da una stretta collaborazione 
tra istituzioni e con i cittadini– ricordiamo: 

→ La nascita di Case Zanardi (vedi anche pag. 48 del 
quaderno “Collaborare è Bologna”) presenti in San Vitale 
con: il Banco di solidarietà di via Barozzi, l’Emporio solidale 
e la Bottega Demetria social bike di via Capo di Lucca, 
dove sono anche gli Sportelli Lavoro, Agevolando e Mondo 
donna, Lavanderia Fili di lavanda di via dal Ferro e lo Spazio 
ortivo urbano multifunzionale Orto circuito, la cucina Eco.
nomica e il Catering multietnico in via Battirame.

→ La riqualificazione e ristrutturazione dell’intero 
comparto di via Battirame, 11, a cura dell’associazione 
Eta Beta focalizzato su progetti sociali e ambientali, con 
cucina sociale, forni del pane e laboratori artigianali 
del vetro e del legno.

→ La nuova illuminazione pubblica frutto dell’accordo 
tra Comune e Enel Sole (pag. 24) con il completamento 
di alcune zone (Larga-Carrozzaio e Martelli-prima parte) 
e entro il 2015 la copertura di altre zone (Vizzani, 
Magazzini comunali, Vetraio e APB) oltre al parco 
della Montagnola e a via Rizzoli.

San Vitale

abitanti: 47.475
superficie: 12,168 kmq

Gli interventi di trasformazione 
materiale e immateriale della 
città hanno visto protagonista 
anche il quartiere San Vitale. 
Tante sono le iniziative dei 
cittadini che cercano di rendere 
migliore questo territorio in 
stretta collaborazione con 
l’Amministrazione che, da 
parte sua, ha effettuato diversi 
investimenti.

Alcuni numeri

11,8 milioni €
per la realizzazione dell’asse attrezzato 
Lungosavena (in San Vitale collegamento stradale 
Zona Roveri–CAAB).

4,5 milioni € 
per riqualificazione zona del centro San Vitale.

650 mila € 
per messa in sicurezza scuole primarie “Ercolani”, 
“Giordani” e “Fortuzzi”.

1,5 milioni €
fondo complessivo per la manutenzione 
straordinaria Centri sportivi Tamburini, Palestra 
Baratti (ex-Sferisterio), Palestra scuola Guido Reni 
e Piscina Spiraglio al San Vitale

Libere Forme Associative: 200

Patti di collaborazione 
e Progetti di cittadinanza: 48

→ Le nuove isole interrate (pag. 22) in centro a San 
Vitale hanno avuto la “zona pilota” con le prime 34 
installazioni, che hanno sostituito i cassonetti. Insieme 
all’introduzione della raccolta porta a porta di plastica, 
carta e indifferenziata e a una raccolta mirata per le 
attività commerciali, la raccolta differenziata è salita oltre 
il 60%. 

→ Gli interventi per una mobilità nuova: 
Realizzate le zone 30 Barozzi, Mattei Martelli 
e Cirenaica. 
Diversi i nuovi tratti di ciclabili: ricordiamo la tangenziale 
delle bici che attraversa diverse zone del San Vitale 
e la ciclabile di via Belmeloro–Selmi–San Giacomo e 
particolarmente significativa per gli appassionati di bici 
l’apertura di Dynamo, la prima velostazione di Bologna 
e d’Italia, che ha appena aperto in via Indipendenza, 
sotto la Montagnola (pag. 46). 
Prossima è inoltre la conclusione dei lavori per 
il Crealis che porteranno anche al San Vitale le nuove 
linee di filobus 12, 15, 19 e 25. 
È stata inaugurata la stazione San Vitale del 
Servizio Ferroviario Metropolitano nell’ambito della 
riconversione del progetto Metrotramvia e numerose 
sono le stazioni SFM esistenti all’interno del quartiere 
ristrutturate (Zanolini e Roveri) o da ristrutturare 
(Rimesse, via Larga, Santa Rita). 

→ Il San Vitale ha visto in questi anni importanti 
interventi di riqualificazione nella zona del centro con 
un investimento complessivo di oltre 4,5 milioni di euro. 
Oltre al cantierone BoBo, concluso in Strada Maggiore, 
sono in corso i lavori in via Rizzoli, piazza di Porta 
Ravegnana e piazza della Mercanzia. Hanno interessato 
il quartiere le riqualificazioni del parco della Montagnola, 
di piazza Verdi e zona universitaria (dove ora sono in 
fase di realizzazione un bagno pubblico in piazza Verdi 
e vespasiani in via del Guasto e in Largo Respighi), di via 
Capo di Lucca e via Sant’Alò e delle “porte di accesso” 
all’ex Ghetto come piazzetta San Donato e piazza San 
Martino. Nell’Ex Ghetto si è realizzato uno specifico 
progetto di comunicazione per la valorizzazione turistica 
e commerciale dell’area. Sono stati realizzati gli interventi 
di consolidamento delle Due Torri e il recupero del 
Teatro San Leonardo e sono finanziati la riqualificazione 
di via Petroni e piazza Aldrovandi con un laboratorio di 
urbanistica partecipato e i lavori per il Museo della Musica.

→ Importante è il progetto di riqualificazione 
“Bella Fuori 3” alla Croce del Biacco, frutto di un lungo 
laboratorio di partecipazione e di un concorso che ha visto 
un investimento da parte della Fondazione del Monte 
di 500.000 euro e del Comune di 400.000 (pag. 30).

→ Orti per tutti con il bando “Orti per tutti-concorso 
di progettazione per una agricoltura urbana”, si vogliono 
creare nuovi orti integrati nel tessuto delle aree verdi 
comunali: i primi sorgeranno in via Larga.

→ Strategici sono alcuni progetti di urbanistica 
partecipata per ridisegnare aree del quartiere: 
dal progetto Scandellara, elaborato attraverso un 
laboratorio che ha dato vita anche al progetto del 
parco del Terrapieno, fino ai progetti di riqualificazione 
particolarmente numerosi in San Vitale.

→ L’espansione della Rete Iperbole in modalità Wi-Fi 
(presso il complesso di vicolo Bolognetti, la Biblioteca 
Ruffilli, la Biblioteca Scandellara, il Parco della Montagnola, 
la sala d’attesa URP Polizia Municipale, l’Arena del Sole) 
e della Rete MAN di collegamento informatico della 
Pubblica Amministrazione.

in collaborazione con


